
Annuario 2016 e ultimo Open Day
Due nuove sezioni, ospiti
ed esperienze internazionali,
quasi il doppio delle

pagine della scorsa edizione: ecco le
caratteristiche dell’annuario 2015-2016
che verrà presentato sabato 28 gennaio
2017 alle ore 11.00 in Auditorium dai
professori Silvana Marconi ed Enzo Noris.
Il lavoro, curato graficamente da Barbara
Gualandris, raccoglie materiale che
racconta la storia di un anno scolastico
un po’ diverso dal solito perché si sono
coniugate le esperienze dei Licei, ex
Santalex ed ex Capitanio che, ancora
separati sotto lo stesso tetto, hanno
cercato di mettere in comune alcune
proposte didattiche. Sarà tra noi anche
Mons. Davide Pelucchi, presidente
dell’Opera e Vicario Generale della
Diocesi; graditi ospiti saranno anche i
diplomati alla Maturità dello scorso anno.
Durante la cerimonia verranno
consegnate le borse degli studi agli
studenti più meritevoli.

***
Le giornate degli Open Day si
concluderanno sabato con due momenti
distinti. Al mattino una cinquantina di
studenti parteciperanno all’iniziativa “Una
mattina ai Licei” durante la quale

avranno la possibilità di frequentare
lezioni e laboratori scientifici o linguistici.
Potranno sperimentare le materie
caratterizzanti i cinque indirizzi di studi
presenti nella nostra offerta formativa:
Classico, Scientifico, Scienze Umane,
Linguistico Giuridico Economico e
Linguistico Moderno. Al pomeriggio il
Rettore, il Consiglio di Presidenza ed
alcuni docenti presenteranno il Piano
dell’Offerta Formativa in tre incontri
distinti, fissati alle 14.30, alle 15,.30 e
alle 16.30; come sempre il valore
aggiunto sarà però la presenza degli
attuali studenti. A loro è stata inviata una
lettera nella quale sono invitati a far
conoscere ai loro amici la ricchezza della
proposta didattica della nostra scuola.
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Ragazze, volete assomigliare a loro?
Viviamo in una società ossessionata dall’immagine e dall’apparire,
in cui è facile dimenticarsi che ciò che ci rende unici sono la nos-
tra personalità e i nostri sentimenti. Continuamente sui social net-
work, in televisione, sui giornali ci vengono proposti dei modelli
estetici di donne e uomini a cui noi giovani cerchiamo di somigliare a tutti costi.
Questo condiziona vari aspetti della nostra vita, quali il rapporto con il cibo,
l’autostima e l’attività fisica. Molte sono le ragazze che soffrono di disturbi
alimentari provocati dall’obbiettivo di assomigliare al proprio personaggio
preferito... che il più delle volte nelle immagini che ci propongono è
“photoshoppato”. Per non parlare dei numerosi interventi estetici ai quali le stelle
del cinema si sottopongono, finendo per assomigliarsi tutti tra loro. Provate a
riconoscere dalla scollatura o dai pettorali l’attrice o l’attore del momento.
Probabilmente sarebbe più semplice risolvere il cubo di Rubik in meno di un
minuto. Sembra che i vip vivano in un mondo fantastico, ma la loro vita non è
perfetta come ci prospettano: le modelle soffrono frequentemente di disturbi
alimentari, i personaggi del mondo dello spettacolo, spesso giovanissimi, per far
fronte alle pressioni cui sono sottoposti, abusano di alcool e droghe.
Bruciano le tappe, consumano matrimoni usa e getta, mettono al mondo figli che,
appena nati, sono già sotto i riflettori... siamo sicuri di voler assomigliare proprio
a loro? Non bisogna farsi ingannare: ciò che ci rende unici è la nostra mente…
che ciò che appare sia comunque attraente è soltanto un di più.
Dei nostri amici ci ricorderemo per la pettinatura o per quanto ci facevano
ridere? Dei nostri professori ci ricorderemo di quanto fossero eleganti o della
paura che provavamo quando si accingevano ad interrogarci? Liberiamoci dal
dominio dell’apparenza e badiamo all’essenza.

t Alice Tartaro

Vi presento Deedee
Pusadee Prasertwit, detta “Deedee”,
è una ragazza di sedici anni che
viene dalla Thailandia e abitava
nella città capitale: Bangkok.
Ha deciso di trasferirsi per un anno
in Italia per il cibo. E’ ospitata da
una famiglia di Ghisalba dal 9
settembre 2016, tornerà in
Thailandia il 9 luglio 2017.
Quando era in Thailandia le
piaceva ascoltare la musica, andare
a fare shopping, uscire con gli
amici, dormire e mangiare.
Praticava nuoto e badminton. E’
ospitata dalle classi Seconda
Scienze Umane e Prima Linguistico
Moderno (nelle ore di francese)
poiché in Thailandia frequentava un
liceo linguistico.Deedee ha una
piccola sorella di dieci anni.
Ha un profilo Facebook: Dee
Pusadee dove può essere
contattata.

“Il matrimonio di Renzo e Lucia
significa anche l’affermazione
dell’ideale complementarità delle due
sfere, quella del vero assoluto e quella
della storia umana.” Enzo Noè Girardi

t laurentius albinensis

Nuda brevitas

Ciao, sono Sharon
Ciao a tutti! Mi chiamo Sharon
Pedroni, frequento l’ultimo anno del
liceo linguistico e l’11 Novembre sono
stata eletta Vicepresidente della
Consulta Provinciale degli Studenti di
Bergamo. Tutto è iniziato quando in
seconda partecipai quasi casualmente
ad una plenaria della Consulta. Rimasi
subito folgorata dall’ambiente
stimolante, giovane e attivo e dalla
possibilità data agli studenti di dire la
propria opinione, anche senza mezzi
termini. Quest’anno, il terzo per me in
Consulta, ho deciso di candidarmi alla
Presidenza, dal momento che in questi
anni la Consulta è diventata una realtà
sempre più importante. Il mio obiettivo
era di rendere la mia presenza in
Consulta ancora più efficace e lo sarà
nel ruolo di Vicepresidente. Sono fiera
di rappresentare la scuola dei Licei
dell’Opera Sant’Alessandro.
Un grazie sincero è per i miei
professori e il Preside che in questi anni
mi hanno sempre aiutata e mai
ostacolata ed in particolare ringrazio la
Vicepreside per essere stata un’intima
dispensatrice di preziosi consigli; infine
gli studenti per la fiducia.

t Sharon Pedroni
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Il metodo di Anna
Anna Bradley-Webb, docente
americana nostra preziosa assistente
linguistica ci racconta come “la
didattica CLIL permette agli studenti
di esercitare appieno l’inglese e di
apprenderne il lessico specialistico di
ogni materia.” Con il suo metodo
“americano” coinvolge i ragazzi sin
dal momento della spiegazione,
dando la possibilità ai nostri studenti
di sviluppare l’importante abilità del
dibattito e del confronto… tutto
rigorosamente in inglese!

Lavori in corso
Durante lo scorso anno
scolastico due gruppi della

Capitanio hanno portato avanti un
progetto di impresa simulata con
l’obiettivo di creare un prodotto o un
servizio utile alla collettività e rispettoso
dell’ambiente. Il primo ha sviluppato
l’idea di un’alimentazione sostenibile e
basata sulla valorizzazione dei prodotti
del nostro territorio tra cui il Parco dei
Colli e le numerose realtà botaniche
sorte nei dintorni delle mura. Tramite
un’app che individua i ristoranti, in
Bergamo e provincia, che si
avvalgono di queste materie prime, il
cliente può accedere ad una vasta
quantità di servizi e prodotti a Km zero.
Il secondo gruppo ha pianificato il
posizionamento all’interno di diversi
istituti superiori di macchinette che,
oltre ad erogare merendine sane e
biodegradabili, smaltiscano gli
imballaggi per mezzo di un trita rifiuti
inserito nella macchinetta.

t Enrico Tironi

Amo la scuola. Quella in America!
Ciao ragazzi, sto frequentando il quarto anno negli Stati Uniti in una cittadina vicino
a Detroit, in Michigan. Mi ricordo come se fosse ieri il giorno in cui sono salita su
quell’aereo per iniziare una nuova vita. Perché questa è una nuova vita per noi ex-
change student. Conosci nuove persone con culture diverse, nuove abitudini e cibi
diversi e soprattutto fai nuove esperienze. Prima non ero interessata a baseball o
hockey, ma dopo aver visto una marea di partite sono diventata una vera fanatica
dei Tigers e dei Red Wings. La scuola americana è completamente diversa da quella
italiana. Ci sono delle materie obbligatorie ma tutte le altre sono a scelta. Che mi
crediate o no sono arrivata anche a pensare che amo andare a scuola, cosa che
prima di quest’anno mai mi era venuta in mente. Anche se onestamente non amo
iniziare le lezioni alle 7:15 di mattina per poi finirle alle 14:20. Quindi si sto
cercando al massimo di sperimentare nuove esperienze che mai più nella vita mi
capiterà di rifare, perché questa esperienza ti rimarrà per sempre.

t Elena Saronni

Olimpiadi di Fisica
Venerdì 16 dicembre Emilio Zanetti
si è aggiudicato la fase d’istituto
delle Olimpiadi della Fisica con il
punteggio 101/200. I primi cinque
classificati passano alla fase successiva.
L’anno scorso aveva vinto Carlo
Zanardi con il punteggio 133/200.
Resta inavvicinabile il record
d’istituto di punti 171/200 stabilito
da Alberto Fustinoni in quinta liceo
scientifico nel 2004.
1. Zanetti Emilio (5a)101
2. Masserini Lorenzo (5a) 86
3. Pizzone Sebastian (5a) 79
4. Martinelli Michela (5a) 75
5. Pugliese Giulia (5a) 68
6. Ghisalbertii Matteo (3a) 65
7. Cancian Andrea (5a) 65
8. Roncoli Roberto (3a) 64
9. Marzoli Bianchi Pietro (4a)61
10. Brevi Roberto (3a) 55
11. Tasca Andrea (3a) 47
12. Tortorella Mara (3a) 46
13. Zanardi Matteo (3a) 45
14. Hurle Jacopo (4a) 44

Social corner
Internet è da molti anni
diventato il modo più semplice per
cercare informazioni su qualunque
argomento. E’ una grande comodità che
nessuno può negare. Il problema si
pone quando le fonti rilasciano
informazioni del tutto distanti dalla verità.
Essendoci moltissime fonti sul web, è
difficile discernere ciò che è vero da ciò
che è falso. Manca quindi, soprattutto
nei giovani, una capacità critica che da
la possibilità di evitare sbagli. Come
ben sappiamo il fenomeno della
propagazione delle informazioni è
complesso, un fenomeno che non può
essere semplificato. Per questo il
Laboratorio di Computational Social Sci-
ence dell’Istituto Imt di Lucca ha svolto
uno studio per capire le dinamiche di
espansione delle bufale sul web.
Il gruppo di ricerca, in particolare, ha
appena costruito dei nuovi modelli
matematici che cercano di caratterizzare
i fenomeni di viralità e contagio sociale,
cercando quindi di descrivere ancora
meglio la realtà.

t Tommaso Donelli

*Alcune nostre studentesse hanno
festeggiato il Natale con gli ospiti
della Casa di Riposo Carisma, presso
il quale ogni martedì prestano
servizio, alternandosi con più di
cinquanta studenti dei Licei
dell’Opera. Grazie alla prof.
Margherita Ianniello, nostra ex
docente, per il coordinamento,
garantito anche dalla presenza a
turno di diversi docenti.

*Prima di Natale sono venuti a
salutarci i genitori di Anna Bradley, la
stagista statunitense che contribuisce
a sviluppare il progetto CLIL.

*Sono stati raccolti circa 270 Euro con
la vendita delle torte, iniziativa
caritativa d’avvento a beneficio dei
terremotati. Grazie a coloro che le

hanno preparate e alle studentesse
che si sono occupate del banco
vendita.

*Mercoledì 18 gennaio si è riunita la
Giunta del Consiglio d’Istituto.

*Lunedì 23 gennaio spettacolo della
Compagnia La pulce: “Generazione
2.0.”

*Sabato 28 gennaio Laboratorio
Formattivo per genitori 10.50-12-50.

*Lunedì 30 gennaio inizio della
settimana di recupero e
approfondimento.

*Venerdì 3 febbraio: “Una lezione di
vita” con il dottor Mariangelo
Cossolini, ex allievo del Collegio
Sant’Alessandro.

*Venerdì 17 febbraio giornata sulla
neve.

*Dal 4 febbraio al 4 marzo “Mostra
Convivio” a cura della Terza Liceo
Scientifico. Anche su Facebook.

Libri
Celaena è una degli
assassini più temuti di
Adarlan. Un giorno viene catturata e
reclusa nelle miniere saline di Endovier
dove anche gli uomini più forti
sopravvivono al massimo un mese. Due
anni dopo viene liberata dall’erede al
trono che compra la sua libertà con la
partecipazione ad una gara per diventare
il “Campione” del re.
“Il trono di ghiaccio”, dall’omonima
serie di Sarah J. Maas

t Mara Tortorella
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